
vinti che le montagne non ab-
biano bisogno di crocifissi e ma-
donne per invitarci a pregare». 
Per Mountain Wilderness è ne-
cessario chiedere una revisio-
ne e una rimozione di tante ope-
re imposte alle vette, ormai so-
vradimensionate e ingiustifica-
bili «che incidono in modo ne-
gativo sulla percezione del pae-
saggio montano nazionale». Ad-
dirittura si punta ad imporre al-
le organizzazioni di promozio-
ne turistica la massima sobrie-
tà nella apposizione di simboli
religiosi e artistici in montagna
«in modo che tali strutture ven-
gano sottoposte a una precisa
regolamentazione e normativa
urbanistica».

talista - è volgare perché dà il
senso della speculazione eco-
nomica e turistica, che prende
in giro la religiosità profonda,
quella vera».
Da qui l’idea di una proposta -
che ha ricevuto l’appoggio di
altre associazioni ambientali-
ste quali Wwf, Italia nostra, ma
non della Sat - di invitare le am-
ministrazioni pubbliche «a re-
golare, nel rispetto dei luoghi e
delle diverse sensibilità dei lo-
ro frequentatori, l’installazione
di croci gigantesche (anche il-
luminate di notte), di crocifis-
si, di statue di madonne e di san-
ti, di altarini in ricordo di defun-
ti, ovvero di opere artistiche di
carattere profano. Siamo con-

rici, religiosi, artistici o fanta-
stici».
«Ormai - scrive Luigi Casanova
- la montagna viene usata come
palcoscenico di ambizioni per-
sonali o di gruppo, per impor-
re aggressivamente convinzio-
ni religiose, marcare il territo-
rio con un proprio segno incon-
fondibile, o per costruire busi-
ness».
Per Mountain Wilderness que-
sta discutibile abitudine sta tra-
cimando su ogni cima, «anche
all’interno di aree particolar-
mente delicate e tutelate da di-
sposizioni nazionali e interna-
zionali, come parchi naturali e
riserve, siti Sic (Siti di interes-
se comunitari) e Zps (Zone di
protezione speciale). Basti pen-
sare al dinosauro di tre metri
per sei spuntato sulla cresta del
Pelmo, montagna dolomitica in-
serita nei Monumenti del Mon-
do dell’Unesco. Per quanto ri-
guarda il Trentino Casanova ci-
ta la statua del Cristo pensante
e la croce posati, con l’aiuto del-
l’elicottero su cima Castellaz-
zo, sulle Pale di San Martino «in
pieno parco naturale». «Oltre ad
essere brutto - insiste l’ambien-
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Croci sempre più grandi, auto-
referenziali che devastano le
vette delle montagne più belle
del mondo «per rappresentare
una fede ostentata ma poco
spontanea». Mountain Wilder-
ness lanciata l’ennesima... cro-

Luigi Casanova invita le altre associazioni
ambientaliste ad aderire alla «petizione»:
«Quei simboli rappresentano una fede
ostentata ma poco spontanea»

AMBIENTE

«Basta con le croci
su tutte le vette»
Mountain Wilderness:
devono essere abbattute

CONTESTATO
Il «Cristo pensante» e la croce
furono posizionate nel giugno
2009 sulla cima Castellazzo, a
2.333 metri, nel parco di
Paneveggio. La statua è opera
dello scultore Paolo Lauton, la
croce di Pierpaolo Dellantonio,
entrambi di Predazzo. A portare
il manufatto in quota fu un
grosso elicottero CH 47
«Chinook», del 1° Reggimento
Antares dell’Esercito.

ciata ambientalista: combatte-
re la moda del piantare «ingom-
branti strutture di diverso tipo,
da quelle tecnologiche a quel-
le più dichiaratamente simbo-
liche, portatrici di messaggi sto-

«Siamo convinti
che le montagne
non abbiano
bisogno di crocifissi
e madonne per
invitarci a pregare»

Ai tempi di don GrosselliNOTA

«È d’accordo pure la Curia»
«È di grande rilievo segnalare che la stessa posizione
enunciata nel nostro documento è stata assunta dal-
la Pastorale del turismo dell’Arcidiocesi». Così scri-
ve Casanova nel documento.
Al delegato per la pastorale, don Rodolfo Pizzolli, ri-
sulta che un documento di «condanna» del moltipli-
carsi delle croci sulle vette sia stato realizzato al tem-
po in cui l’ufficio era guidato da don Giuseppe Gros-
selli. Dunque diversi anni fa.
«Su questo tema, per altro, ci sarebbe da parlare a
lungo» precisa don Pizzolli, che però preferisce non
innescare polemiche strumentali con le associazioni
ambientaliste.

Un mese di iniziative: storia e memoriaANNIVERSARIO

Liberazione, gli eventi
GIUSEPPE FIN

«Nessuna riproposizione del
passato, ma uno sforzo per ren-
dere attuale la memoria». È un
calendario fitto di eventi quel-
lo che vedrà il Trentino celebra-
re il 68° Anniversario della Li-
berazione. 
Un mese di appuntamenti pro-
mossi dalla Fondazione del Mu-
seo storico del Trentino, l’Unio-
ne degli Studenti Universitari,
Terra del Fuoco e l’Anpi. «Dob-
biamo ricordare la Festa del 25
aprile 365 giorni all’anno - ha af-
fermato Sandro Schimid, presi-
dente dell’Anpi trentina - e lo
vogliamo fare affrontando la
storia della Resistenza senza re-
torica o atteggiamenti di parte,
ma con supporti scientifici per
spiegare come sono realmente
andati i fatti».
«Non saranno delle celebrazio-
ni solo tra reduci o istituzioni -
ha affermato Giuseppe Ferran-
di, direttore della Fondazione
Museo Storico del Trentino - Le
riflessioni sulla Resistenza sa-
ranno fondate nella ricerca sto-
rica e aperte a tutti i cittadini.
La collaborazione tra il Museo,
l’Anpi e gli studenti universita-
ri, rappresenta una marcia in
più». Si inizia già da domani,
presso le Gallerie di Piedicastel-
lo alle ore 17.30, con l’inaugu-
razione di una mostra sulla sto-
ria della Resistenza italiana.
Quaranta pannelli che ripercor-
reranno le tappe del periodo fa-
scista fino alla promulgazione
della Costituzione. L’apertura
della mostra vedrà il gruppo in-
terpretativo musicale «I Poèsi-
ca» proporre il racconto «Ab-
biam sognato assieme prima-
vera» sulla lotta partigiana nel
Trentino, tratto dal libro di Giu-
seppe Sittoni «Uomini e fatti del
Gherlenda». Il 17 aprile, sempre
presso le Gallerie alle ore 17.30,
ci sarà  la proiezione di un film
sulla storia di Giannantonio
Manci. Mercoledì 24 aprile alle

ore 18 nello spazio inedito del
Palazzo dell’ex Fascio (ex Pa-
lazzo Littorio) in piazza Vene-
zia a Trento, il Club Armonia
presenterà in anteprima il reci-
tal teatrale «L’inizio della not-
te». Per giovedì 25 aprile, gior-
nata centrale delle celebrazio-

ni, accanto alle commemorazio-
ni istituzionali che inizieranno
alle ore 9.15 con la messa nella
Chiesa di S. Annunziata in via
Belenzani, il corteo e gli inter-
venti delle Autorità, dalle ore
14 alle 24 in piazza Dante si ter-
rà la festa organizzata dall’Arci
con il concerto del gruppo mu-
sicale «I Bastard». Quest’anno
le celebrazioni del 25 Aprile ab-
bracceranno anche la Festa dei
òavoratori per rimettere al cen-
tro la questione lavorativa e l’ar-
ticolo 1 della Costituzione. Ec-
co allora che l’1 maggio, alle ore
10.30, alle Gallerie sarà proiet-
tato un filmato storico dei 100
mila operai di Torino del 5 mar-
zo 1943. Infine, l’8 maggio alle
ore 17.30, sarà la volta del film
sulla storia di Mario Pasi e la
sua compagna «Serena».

Schmid attaccaLA CRITICA

«Grillo, come Hitler e Mussolini»
«La posizione dei grillini è preoccupante. Se andiamo a ri-
leggerci gli slogan e le valutazioni che si facevano su “Mein
Kampf” da Adolf Hitler o il primo messaggio social naziona-
lista di Benito Mussulini le assonanze sono tante». L’Anpi
su Grillo e il Movimento 5 Stelle non cambia marcia. A rin-
carare la dose ieri è stato il presidente Sandro Schmid. «Ve-
diamo i rappresentanti del Movimento 5 Stelle chiusi in lo-
ro - continua Schmid - incapaci di dare un peso al loro elet-
torato per dare governabilità e riforme importanti al nostro
Paese, un continuo richiamo al populismo, alla volontà di
abolire il ruolo dei sindacati e a voler fare dei partiti un’am-
mucchiata da cancellare».L’ultima spia di allarme in ordine
di tempo, ha affermato il presidente dell’Anpi trentina, so-
no le dichiarazioni di Grillo. Proprio l’altro giorno ha parla-
to di gente stufa pronta a prendere i bastoni e gli esponen-
ti del suo movimento hanno minacciato di occupare il Par-
lamento. Sono parole gravi, dai bastoni ai manganelli il pas-
so è breve».A lanciare un monito di preoccupazione è an-
che però Giuseppe Ferrandi presidente della Fondazione
Museo Storico del Trentino. «Il movimento grillino - afferma
- non ha in sé una posizione revisionista, ma in alcuni suoi
esponenti mostra di non avere tutte le coordinate storiche
mentali e valoriali chiare su diversi punti. Basta pensare al-
la capogruppo alla Camera che ha parlato di fascismo co-
me movimento inizialmente ben posizionato». G.Fin
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